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F irenze città d’ar te, 
Firenze culla del Ri-
nascimento, Firenze 

museo diffuso… Nel corso del 
tempo la città ha goduto di 
grande fama, per lo più impu-
tabile alla ricchezza e al pregio 
del suo patrimonio culturale. 
Eppure sono ancora pochi coloro 
che esaltano il valore universale 
di quel patrimonio, il suo ca-
rattere di eccezionalità che nel 
1982 consentì al centro storico 
di entrare quasi di diritto nella 
lista del Patrimonio Mondiale 
UNESCO. Infatti, nonostante 
si tratti di un riconoscimento 
proveniente da un organismo 
autorevole, la consapevolezza 
di far par te di un elenco presti-
gioso di siti la cui protezione e 
salvaguardia sono divenute di in-
teresse mondiale è scarsamente 
diffusa sia tra i cittadini che 
tra i visitatori. L’iscrizione alla 
lista del World Heritage, anelata 
dalle località italiane al punto 
da indurre l’UNESCO a limitare 
nel tempo l’ingresso dei siti e 
a definire in modo sempre più 
restrittivo i requisiti necessari, 

è considerata una grande op-
por tunità soprattutto dal punto di 
vista dello sviluppo turistico ed 
economico. Effettivamente per 
alcune località italiane di recente 
entrate a far par te del Patrimonio 
Mondiale la possibilità di mettere 
in luce il valore eccezionale del 
proprio patrimonio culturale e/o 
naturale e di legarsi al “marchio” 
UNESCO ha compor tato conse-
guenze estremamente positive, 
soprattutto nell’ambito dell’af-
fluenza turistica che ha regi-
strato incrementi sostanziali. Al 
contrario, una città come Firenze 
che già all’epoca del Grand Tour 
costituiva tappa fondamentale 
del viaggio in Italia per visitatori 
provenienti da tutto il mondo non 
ha tratto, finora, alcun vantaggio 
dalla sua iscrizione nella Lista, 
al punto da perderne per fino il 
ricordo.

Oggi assistiamo ad una 
rinascita nell’interesse per il Pa-
trimonio Mondiale, conseguente 
ai solleciti dell’UNESCO perché 
i gestori dei siti si impegnino 
maggiormente nel loro governo 
e adottino a tal proposito uno 

strumento innovativo, in verità 
mutuato dal mondo anglosasso-
ne: il piano di gestione.

Guardato con sospetto so-
prattutto in ambiente umanistico 
e in quello pubblico, in realtà il 
piano di gestione costituisce una 
straordinaria oppor tunità per il 
governo del centro storico di 
Firenze. Nel tentativo di redigere 
il piano, ormai pronto nella sua 
bozza definitiva per essere ap-
provato dalla Giunta Comunale, 
ci siamo dovuti confrontare con 
le molteplici realtà dal centro 
storico, non soltanto nell’ambito 
dei beni culturali, ma anche in 
quello dell’accessibilità, dell’ur-
banistica, del commercio, del-
l’utilizzo del suolo pubblico ecc. 
La complessità dello scenario, 
messa in luce dall’analisi SWOT, 
ci ha consentito di riflettere sul 
ruolo che il piano avrebbe dovu-
to avere nella gestione del nostro 
sito e, conseguentemente, di de-
finire strategie, obiettivi e piani 
di azione.

Abbiamo deciso di procede-
re, essenzialmente, in una dire-
zione, ponendoci come 
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Firenze

ambizioso traguardo la gestione 
condivisa degli interventi sul 
centro storico. Come è noto, 
i l r icco patrimonio culturale 
fiorentino, presenza continua ed 
incessante all’ interno del centro 
storico, si presenta piuttosto 
frammentato dal punto di vista 
della proprietà e della gestione: 
per i l momento si sta tentando, 
attraverso l’ istituzione di un 
tavolo di concer tazione con le 
Soprintendenze e la creazione 
di un gruppo di lavoro Interdire-
zionale, di arrivare ad una prima 
forma di coordinamento delle 
iniziative riguardanti i l  centro 
storico, evitando la dispersione 
di risorse, anche economiche.

Inoltre, i l  piano di gestio-
ne ci ha offer to l’oppor tunità 
di rif lettere sul ruolo che la 

cultura dovrebbe svolgere non 
tanto nella direzione di uno 
sviluppo economico, quanto 
nella direzione di uno sviluppo 
sostenibile. La consapevolezza 
di vivere in un territorio por-
tatore di un valore eccezionale 
universalmente riconosciuto, la 
conoscenza di quel patrimonio 
di cultura, ar te, storia, tradi-
zioni che permea l’ambiente in 
cui si vive, non possono che 
suscitare interesse verso la 
realtà circostante e stimolare 
i l cittadino a sviluppare la pro-
pria identità, recuperando quel 
senso di appar tenenza alla città 
che oggi si riscontra sempre più 
difficilmente. Soltanto un indivi-
duo consapevole delle risorse 
culturali del territorio in cui vive 
e sensibile ai problemi della 

città potrà impegnarsi attiva-
mente nella conservazione del-
l’ambiente naturale e culturale, 
garantendo di conseguenza alle 
generazioni future di poterne 
continuare a godere. 

In conclusione, i l piano di 
gestione, strumento flessibile 
nei contenuti, consente alle 
diverse tipologie di sit i UNESCO 
di rispondere in modo differen-
te alle problematiche emerse 
in fase di analisi e di definire 
obiettivi e azioni adeguati e in-
dividuali. Per i l centro storico di 
Firenze è diventato l’oppor tunità 
per rif lettere sulla situazione 
attuale e per impegnarsi vigo-
rosamente nel governo e nella 
conservazione del sito, al f ine di 
garantirne la trasmissione alle 
future generazioni.
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